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Italia, vigilia con nodi irrisolti

Frattini accusa i pacifisti

I senatori italiani sono oggi l’ultimo baluardo
democratico contro il progetto di legge sul
divieto di pubblicazione delle intercettazioni
telefoniche o delle informazioni relative a inda-
gini in corso. Il testo prevede sanzioni penali ed
economiche,multe che possono raggiungere
più di 450mila euro per gli editori di giornali o
permedia audiovisivi che dovessero diffondere
documenti o registrazioni audio e video realiz-
zati nel corso di una indagine giudiziaria.

Se il testo fosse ratificato oggi, i senatori
impedirebbero de facto qualunque indagine
giornalistica nel campo giudiziario. Prigioni o
multe sproporzionate, le pene in cui possono
incorrere i contravventori rappresentano in
effetti una vera censura, un ostacolo economi-
co e penale inammissibile alla libertà di informa-
re su uno degli aspetti principali di una società
democratica.

Nessuno mette in discussione il principio del-
l’indipendenza deimagistrati italiani, unici titola-
ri del compito di pronunciarsi sui dossier giudi-
ziari. Ma la storia ci ha dimostrato che la stampa
ha spesso, emolto largamente, contribuito con
le sue inchieste a far progredire dei casi, se non
addirittura impedito che essi cadessero nel-
l’oblio o nell’impunità. E se è vero ed evidente
che l’Italia non può essere ridotta ai suoi proble-
mi di corruzione o alle attivitàmafiose, è anche
certo che questi temi non possono essere
“legalmente” seppelliti da un testo che legittima

il blackoutmediatico. I giornalisti italiani posso-
no sin da ora contare sulla solidarietà diRepor-
ters sans frontièresper pubblicare simbolica-
mente sul nostro sito i dati che dovessero
cadere sotto il colpo di questa censura.

Unadecina di giornalisti italiani vivono sem-
pre sotto protezione della polizia per aver
indagato su questi temi giudiziari e per averli
pubblicamente denunciati. Questo unico fatto
avrebbedovuto convincere damolto tempo i
parlamentari ad abbandonare questo progetto.
Nonmescoliamod’altra parte i ruoli. I giornalisti
non sono responsabili né del contenuto di
queste intercettazioni né degli scandali che
esse permettono dimettere in evidenza. La
loro pubblicazione in extenso neimedia non
costituisce diffamazionema è di interesse
pubblico e costituisce, d’altra parte, unodei
principali vettori che permettono di rinforzare
le indagini pubblicate. Allo stato, il progetto di
leggemetterebbe i giornalisti in una posizione
schizofrenica, stretti tra l’esigenza di fornire la
documentazione indispensabile per chiarire ciò
che scrivono e la proibizione legale di fornirle ai
propri lettori.

Noifacciamoappelloaognisenatoreperchè
non si renda complice di una legge liberticida e
totalmente incompatibile con gli standard
democratici europei che le assemblee parla-
mentari devono incarnare e garantire. La posta
in gioco di questa legge supera d’altra parte
l’ambito nazionale.

Se l’Italia,membro fondatore dell’Unione
europea, dovesse approvare questo testo di
legge, il segnale inviato ai paesi extra europei
sarebbe catastrofico e incoraggerebbe un
buonnumero di dittature a “ispirarsi” opportu-
namente a questo testo per limitare la capacità
investigativa della stampa locale. Secondaria
agli occhi di alcuni, questa dimensione del
problemanonpuò, non deve, essere trascurata.
(traduzione diMarina Fortuna)
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